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Gentili Stakeholder,

è con grande orgoglio e senso di responsabilità che vi presentiamo il nostro primo 
Bilancio di Sostenibilità 2024, un traguardo significativo per Autocarrozzeria Imperiale 
S.r.l. e un impegno concreto verso un percorso di crescita sempre più responsabile, 
trasparente e condiviso.

Da oltre quarant’anni, radicati nel cuore della tradizione motoristica emiliana, siamo 
specializzati nella verniciatura di auto sportive, offrendo ai nostri clienti l’esperienza, 
la competenza e la cura artigianale che ci contraddistinguono. Siamo consapevoli che 
il nostro ruolo di leader non si misura solo nella qualità del prodotto, ma anche nella 
capacità di generare valore per le persone, la comunità e l’ambiente.

Questo Bilancio è frutto di un’approfondita analisi di doppia materialità, che ha 
coinvolto stakeholder interni ed esterni e ci ha guidato nell’individuare le priorità per 
uno sviluppo sostenibile, in linea con i più recenti standard europei di rendicontazione. 
In questa direzione, abbiamo rafforzato i nostri impegni: garantire standard di qualità 
certificata, ridurre l’impatto ambientale e proteggere la salute e la sicurezza dei 
collaboratori.

Crediamo nella collaborazione con una filiera di fornitori qualificati, condividendo 
obiettivi di eccellenza e responsabilità. La qualità delle nostre lavorazioni, realizzate 
interamente a mano, resta un pilastro irrinunciabile: investiamo costantemente in 
tecnologie d’avanguardia e nella formazione del nostro personale, convinti che il 
contributo di ciascuno sia essenziale per l’innovazione e il miglioramento continuo.

Siamo impegnati a garantire un ambiente di lavoro sicuro, salubre e inclusivo, dove ogni 

persona possa crescere professionalmente e contribuire agli obiettivi comuni. Il dialogo 
aperto con tutti voi è alla base delle nostre relazioni: ascoltiamo proposte, condividiamo 
risultati e costruiamo insieme nuovi traguardi.

Questo Bilancio non è solo un resoconto delle azioni intraprese, ma riflette la nostra 
visione per il futuro: vogliamo continuare a innovare, crescere in armonia con il 
territorio e contribuire concretamente agli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite.

Ringraziamo tutti voi — clienti, partner, collaboratori e comunità — per la fiducia e il 
supporto che ci dimostrate ogni giorno. Vi invitiamo a leggere con attenzione questo 
documento e a condividere con noi suggerimenti e idee: solo insieme possiamo 
consolidare il nostro impegno e costruire un futuro migliore, con responsabilità e 
passione.

Con stima e gratitudine,

Marco e Davide Pignatti 
Presidente e Amministratore Delegato - Direttore Operativo
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Autocarrozzeria Imperiale nasce nel 1980 come ditta individuale a San Felice sul Panaro, in provincia di Modena, in via Imperiale, dalla 

quale prende il nome. Fin dagli inizi si distingue per l’attenzione artigianale alla qualità e per la passione che anima ogni lavorazione. 

Con la crescita della domanda e la necessità di adeguare le infrastrutture, nel 1990 l’azienda trasferisce la propria sede amministrativa e 

produttiva a Mirandola, sempre in provincia di Modena, per rispondere in maniera più efficiente alle esigenze del mercato.

Il 1992 segna una svolta decisiva nella storia dell’azienda, con l’inizio della collaborazione con Automobili Lamborghini S.p.A. per la verni-

ciatura di due modelli iconici: Diablo e Countach. Questo rapporto si rafforza ulteriormente negli anni successivi, tanto che tra il 1995 e il 

2000 Autocarrozzeria Imperiale si trasforma in società a responsabilità limitata e consolida il legame con Lamborghini attraverso accordi 

decennali che ne garantiscono un ruolo di primo piano nel settore della verniciatura automotive di alta gamma.

Negli anni successivi, l’azienda continua a investire in innovazione e sviluppo, ampliando la propria capacità produttiva e affinando le 

tecnologie impiegate nei processi di verniciatura. Nel 2018, con l’apertura del nuovo stabilimento dedicato alla Lamborghini Aventador, 

Autocarrozzeria Imperiale conferma la propria eccellenza nel settore, diventando un punto di riferimento per la realizzazione di progetti 

speciali e one-off in collaborazione con le più prestigiose case automobilistiche del mondo.

La storia di Autocarrozzeria Imperiale

In Autocarrozzeria Imperiale crediamo fermamente che trasparenza, lealtà e fiducia siano i cardini su cui fondare ogni relazione, sia 

all’interno della nostra squadra che con i clienti, i partner e tutti gli stakeholder con cui interagiamo ogni giorno. Questi principi, radicati 

nella nostra storia e rafforzati da oltre quarant’anni di esperienza, guidano ogni scelta strategica e operativa, permettendoci di affermarci 

come riferimento nel settore della verniciatura di auto sportive di alta gamma. La nostra identità si alimenta di una tradizione artigianale 

consolidata e di una cultura aziendale fortemente ancorata al territorio della “Terra dei Motori” emiliana. Qui, passione e know-how si 

fondono con una visione proiettata verso l’innovazione e la qualità senza compromessi. Ogni progetto, dalle verniciature di scocche e 

prototipi fino alle realizzazioni speciali e alle one-off create in collaborazione con le più prestigiose case automobilistiche, testimonia 

la cura e la dedizione che mettiamo in ogni dettaglio. La nostra missione è chiara: coniugare tradizione e tecnologia per offrire solu-

zioni di verniciatura d’eccellenza, capaci di esprimere l’unicità di ogni veicolo e di soddisfare le aspettative più elevate del mercato. Il 

nostro impegno per la sostenibilità si traduce nell’adozione di sistemi di gestione certificati, che comprendono la qualità (UNI EN ISO 

9001:2015), l’ambiente (UNI EN ISO 14001:2015), la salute e sicurezza sul lavoro (UNI ISO 45001:2018), l’efficienza energetica (UNI 

CEI EN ISO 50001:2018) e la sicurezza delle informazioni (TISAX, basato su ISO/IEC 27001:2013). Questi strumenti non solo garanti-

scono la conformità normativa, ma favoriscono il miglioramento continuo e la creazione di valore condiviso. Valorizziamo le competenze 

di ogni collaboratore, promuovendo un ambiente di lavoro sicuro, inclusivo e stimolante, convinti che il contributo attivo di ciascuno sia 

la chiave per affrontare nuove sfide con creatività ed efficacia. Il dialogo aperto con i nostri stakeholder è parte integrante del nostro 

modo di fare impresa: crediamo che solo attraverso un confronto costante e trasparente sia possibile consolidare la nostra reputazione e 

rafforzare la fiducia reciproca. In ogni auto verniciata, in ogni progetto completato, si riflette la nostra dedizione all’eccellenza, il rispetto 

per l’ambiente e per le persone e la volontà di rimanere, oggi come ieri, un punto di riferimento di qualità, innovazione e responsabilità 

nel panorama dell’automotive di alta gamma.

Identità aziendale e valori

OVERVIEW AZIENDALE
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ANALISI DI DOPPIA 
MATERIALITÀ

Per Autocarrozzeria Imperiale, l’analisi di doppia materialità 

rappresenta uno strumento strategico per coniugare la 

crescita sostenibile con la responsabilità ambientale, sociale 

ed economica. La metodologia applicata si basa sui più 

recenti standard europei di rendicontazione di sostenibilità 

(ESRS) ed è stata sviluppata in linea con i requisiti della 

Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) e le 

linee guida EFRAG. Pur redigendo il Bilancio di Sostenibilità 

secondo gli standard GRI (Global Reporting Initiative), 

Autocarrozzeria Imperiale ha scelto di condurre l’analisi 

di materialità in conformità agli ESRS, al fine di aderire alle 

best practice europee e prepararsi in modo strutturato ai 

futuri obblighi normativi di rendicontazione. Il processo 

ha previsto innanzitutto l’identificazione delle tematiche 

potenzialmente materiali, tenendo conto delle specificità del 

settore automotive, della strategia aziendale e di un’analisi 

comparativa con player di riferimento. In seguito, è stato 

effettuato un coinvolgimento mirato degli stakeholder interni 

ed esterni attraverso questionari anonimi, interviste dedicate e 

un’attenta analisi di contesto. Questo approccio partecipativo 

ha permesso di raccogliere dati rilevanti per valutare ciascun 

tema secondo due prospettive complementari:

o Materialità di Impatto (inside-out): analizza gli effetti diretti 

e indiretti che le attività aziendali generano sull’ambiente, sulla 

società e sull’economia.

o Materialità Finanziaria (outside-in): valuta i rischi e le 

opportunità che ogni tematica comporta per la performance 

economico-finanziaria dell’impresa nel breve, medio e lungo 

termine. 

A ciascun tema è stato attribuito un punteggio di magnitudine 

e probabilità, seguendo scale standardizzate, per determinare 

la rilevanza complessiva. L’integrazione di queste valutazioni 

ha consentito di elaborare la matrice di doppia materialità, 

evidenziando le aree prioritarie di intervento strategico.

Di seguito viene presentata una tabella di sintesi che 

riassume i principali temi individuati, insieme al livello di 

rilevanza attribuito sia in termini di impatto che di implicazioni 

finanziarie:

Metodologia dell’analisi (GRI 3-1)
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Di seguito è riportata una tabella che sintetizza i temi individuati 

da Autocarrozzeria Imperiale come doppiamente rilevanti. La 

tabella presenta l’elenco delle tematiche analizzate, la loro 

corrispondenza con gli standard previsti dal Global Reporting 

Initiative (GRI) e il relativo allineamento con gli Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile (SDGs). Questo quadro integrato permette di mettere 

in evidenza le priorità strategiche dell’azienda, in coerenza con il 

framework di rendicontazione GRI e con l’agenda globale per lo 

sviluppo sostenibile:

Gestione dei temi materiali (GRI 3-3)

Una volta identificati, i temi materiali vengono integrati nei 

processi decisionali di Autocarrozzeria Imperiale attraverso un 

approccio strutturato e sistematico. Ogni tematica prioritaria 

è associata a obiettivi concreti, indicatori di performance 

(KPI) e piani di azione mirati, monitorati regolarmente per 

valutarne l’efficacia.  Le responsabilità operative e di controllo 

sono chiaramente attribuite alle funzioni competenti, in modo 

da garantire coerenza tra strategia, operatività quotidiana e 

obiettivi di sostenibilità a lungo termine. Questo modello 

di gestione permette di ridurre i rischi, cogliere nuove 

opportunità e rafforzare la creazione di valore per tutti 

gli stakeholder, consolidando la cultura della sostenibilità 

all’interno dell’organizzazione.

Stakeholder engagement (GRI 2-29)

Il coinvolgimento degli stakeholder è un pilastro essenziale 

dell’analisi di doppia materialità di Autocarrozzeria Imperiale. 

L’azienda riconosce l’importanza di ascoltare e comprendere 

le aspettative di tutti gli attori rilevanti — clienti, fornitori, 

dipendenti, comunità locali e altri portatori di interesse 

— per garantire che la strategia di sostenibilità risponda 

concretamente alle priorità condivise. A tal fine, sono stati 

utilizzati questionari anonimi, interviste mirate e momenti di 

confronto diretto, volti a raccogliere informazioni di qualità 

e a validare le tematiche ritenute più significative. Questo 

processo partecipativo favorisce la creazione di relazioni di 

fiducia, contribuisce a orientare le decisioni strategiche e 

assicura la coerenza tra le azioni aziendali e le esigenze delle 

parti interessate.

I temi di Autocarrozzeria Imperiale (GRI 3-2)
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GOVERNANCE

STRUTTURA E STRATEGIA ESG
Scopo del bilancio e standard applicati 
(GRI 2-3/2-4)
Il presente Bilancio di Sostenibilità 2024 rappresenta per 

Autocarrozzeria Imperiale S.r.l.  (di seguito anche Autocarrozzeria 

Imperiale) uno strumento di trasparenza, responsabilità e dialogo 

con tutti gli stakeholder. Il documento nasce con l’obiettivo 

di rendicontare in modo chiaro, completo e verificabile le 

performance aziendali in ambito economico, ambientale e sociale, 

evidenziando i risultati raggiunti, le azioni intraprese e gli impegni 

futuri per una crescita sostenibile. In coerenza con la volontà di 

garantire un livello di rendicontazione elevato e comparabile a 

livello internazionale, il Bilancio è redatto facendo riferimento 

agli Standard GRI (Global Reporting Initiative), riconosciuti a 

livello globale come framework di riferimento per il reporting di 

sostenibilità. L’approccio adottato rispetta i principi di accuratezza, 

equilibrio, chiarezza, comparabilità, affidabilità e tempestività, così 

come previsto dalle linee guida GRI. Inoltre, in linea con i più recenti 

sviluppi normativi europei, la struttura del Bilancio integra i principi 

dell’analisi di doppia materialità e si allinea agli orientamenti definiti 

dalla Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) e dagli 

European Sustainability Reporting Standards (ESRS), confermando 

l’impegno dell’azienda a migliorare continuamente la qualità 

delle informazioni divulgate e a fornire una visione trasparente 

degli impatti generati e subiti in ambito ESG. Attraverso questo 

documento, Autocarrozzeria Imperiale intende rafforzare il proprio 

impegno verso una comunicazione responsabile, rispondere in 

modo puntuale alle esigenze informative degli stakeholder e 

consolidare un percorso di crescita coerente con gli obiettivi di 

sviluppo sostenibile definiti dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.

Ambito di rendicontazione (GRI2-1, 2-2)
L’organizzazione opera con la ragione sociale AUTOCARROZZERIA 

IMPERIALE S.R.L., società di capitali iscritta presso il Registro 

Imprese di Modena con numero REA MO-278041, codice 

fiscale e partita IVA 02263470367. Autocarrozzeria Imperiale 

è una società a responsabilità limitata (S.r.l.) costituita in data 

12 dicembre 1994 e iscritta al Registro Imprese in data 20 

febbraio 1995. La società è amministrata tramite un Consiglio di 

Amministrazione composto attualmente da due amministratori. 

L’attività prevalente è classificata con Codice NACE 2.0: 45.2, 

corrispondente alla categoria delle Officine meccaniche per la 

riparazione e carrozzerie di autoveicoli. La sede legale e operativa 

principale è ubicata in Via Galileo Barbi 15, 41037 Mirandola 

(MO), Italia. Autocarrozzeria Imperiale svolge la propria attività 

prevalentemente in Italia, presso 4 unità operative situate nel 

territorio nazionale. La rendicontazione di sostenibilità include 

integralmente tutte le entità legali, stabilimenti e divisioni 

operative direttamente controllate da Autocarrozzeria Imperiale, 

coprendo la totalità delle attività produttive e di supporto correlate 

al ciclo di verniciatura, manutenzione e riparazione di veicoli, 

nonché alle attività accessorie e complementari (servizi di logistica 

interna, prototipazione e progetti speciali). L’organizzazione 

redige bilanci individuali sottoposti a revisione e rende pubblici i 

dati finanziari tramite deposito camerale. Non vi sono differenze 

significative tra l’elenco delle entità consolidate nei rendiconti 

finanziari e quelle incluse nella rendicontazione di sostenibilità, in 

quanto l’attività è svolta attraverso un’unica persona giuridica e le 

eventuali partecipazioni detenute non hanno impatti rilevanti sulle 

operazioni di rendicontazione di sostenibilità. Le informazioni di 

sostenibilità vengono consolidate integralmente a livello di società 

unica, senza rettifiche per partecipazioni di minoranza, poiché 

non vi sono controllate operative esterne rilevanti. L’approccio 

adottato considera eventuali variazioni nel perimetro, inclusi 

fusioni, acquisizioni o cessioni, attraverso aggiornamenti periodici 

della matrice di doppia materialità e riesami annuali della direzione.
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Struttura e composizione della 
governance (GRI 2-9)
Autocarrozzeria Imperiale adotta un modello di governance 

basato su un Consiglio di Amministrazione (CdA) di tipo 

pluripersonale collegiale. Il Consiglio di Amministrazione è 

composto da due membri:

o Presidente e Amministratore Delegato: Marco Pignatti

o Consigliere: Davide Pignatti

A supporto della governance esiste una struttura organizzativa 

definita tramite organigramma aggiornato (Rev. 27 del 

01/10/2024) che dettaglia ruoli e funzioni fino ai livelli operativi 

e di gestione delle funzioni chiave, inclusi i responsabili di Qualità, 

EHS, Pianificazione, IT, Sicurezza, Payroll e Amministrazione.

Ruolo, nomina e selezione del 
massimo organo di governo e del suo 
presidente (GRI 2-10, 2-12)
I membri del Consiglio di Amministrazione sono nominati 

dall’assemblea dei soci in conformità alle disposizioni statutarie 

e alle normative di riferimento per le società a responsabilità 

limitata. Non sono previsti comitati di nomina formali, ma la 

selezione si basa su criteri di continuità familiare, esperienza 

settoriale e competenze manageriali consolidate. Il Presidente 

del Consiglio di Amministrazione è attualmente Marco 

Pignatti, che ricopre anche la funzione di Amministratore 

Delegato. Il Presidente svolge funzioni di indirizzo strategico, 

rappresentanza legale e supervisione complessiva delle 

attività aziendali. Il CdA ha un ruolo diretto nella definizione, 

monitoraggio e controllo delle politiche di gestione degli 

impatti economici, ambientali e sociali, coerentemente con le 

procedure di pianificazione del Sistema di Gestione Integrato 

Qualità-Ambiente-Sicurezza-Energia. Le decisioni strategiche e 

gli obiettivi ESG sono riesaminati e approvati annualmente nel 

riesame di direzione.

Delega di responsabilità per la 
gestione di impatti (GRI2-13/ 2-14)
Il Presidente-Amministratore Delegato delega la responsabilità 

operativa della gestione degli impatti ai dirigenti di funzione, 

quali il Quality Manager, l’EHS Manager, l’Energy Manager e 

il Responsabile IT/Security, ciascuno dei quali agisce secondo 

procedure formali e con autonomia funzionale nei limiti delle 

proprie deleghe.

Ruolo del massimo organo di governo 
nella documentazione di sostenibilità 
(GRI 2-14)
Il CdA approva il Bilancio di Sostenibilità annuale e supervisiona 

la conformità alle linee e agli standard europei. Il processo di 

rendicontazione è coordinato dal team di Pianificazione & 

Controllo con il supporto del Responsabile Qualità e dell’EHS 

Manager.

Conflitti d’interesse, comunicazione 
delle criticità e valutazione delle 
performance (GRI 2-15/2-18)
La gestione dei conflitti d’interesse è disciplinata dal Codice 

Etico. È fatto obbligo ai membri del Consiglio di Amministrazione 

di dichiarare eventuali situazioni di conflitto, dirette o indirette, 

e di astenersi dal partecipare a decisioni che possano generare 

conflitti. Il modello di governance prevede flussi di segnalazione 

diretti al CdA attraverso i responsabili di funzione e l’Organismo 

di Vigilanza (OdV), istituito ai sensi del D.Lgs. 231/2001, 

che monitora eventuali violazioni, criticità operative o non 

conformità rilevanti. I membri del Consiglio di Amministrazione 

possiedono esperienza pluriennale nel settore automotive, con 

competenze complementari in ambito tecnico, commerciale, 

gestionale e di innovazione tecnologica. L’aggiornamento 

continuo avviene attraverso confronti periodici con i 

responsabili di funzione e la partecipazione a eventi di settore. 

La performance del CdA è valutata indirettamente attraverso 

l’analisi annuale dei risultati economico-finanziari, la revisione 

degli indicatori di qualità, sicurezza, ambiente e la soddisfazione 

degli stakeholder, in linea con i KPI definiti nei documenti di 

pianificazione strategica.

Un codice etico ancora più sostenibile
Nel corso del 2024, il Codice Etico di Autocarrozzeria Imperiale 

è stato oggetto di un importante processo di consolidamento, 

che ha comportato un aggiornamento sostanziale dei contenuti 

per integrare in maniera sistemica i criteri ESG (Environmental, 

Social, Governance). Questa revisione ha rispecchiato la 

crescente attenzione dell’azienda verso la sostenibilità e 

la responsabilità sociale d’impresa, rafforzando l’impianto 

valoriale del documento e allineandolo alle più recenti 

normative e best practice internazionali. L’adozione dei principi 

ESG ha permesso di rendere il Codice non solo uno strumento 

di indirizzo etico, ma anche un elemento cardine della strategia 

aziendale, fungendo da riferimento per tutti i collaboratori 

interni ed esterni nel perseguimento di un modello di business 

sostenibile e trasparente.

Assurance esterna (GRI 2-5)
I dati finanziari sono soggetti a revisione legale da parte 

di una società di revisione esterna. I dati di sostenibilità 

vengono validati internamente e sottoposti a controlli di 

qualità documentale; è in fase di valutazione l’estensione di un 

assurance di terza parte per il Bilancio di Sostenibilità.
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PERFORMANCE ECONOMICA E CREAZIONE DI VALORE
Valore economico generato e distribuito (GRI 201-1)

L’innovazione come leva di resilienza economica
L’innovazione è un pilastro strategico per Autocarrozzeria Imperiale, rappresentando la chiave per garantire competitività e resilienza 

economica in un contesto industriale in continua evoluzione. L’azienda ha strutturato una governance dedicata, affidando la guida 

dell’innovazione a un Innovation Manager e a un Comitato Strategico supervisionato dal CEO, per assicurare un coordinamento 

efficace su tutti i livelli. Questa visione si traduce in investimenti costanti in digitalizzazione, ricerca di soluzioni tecnologiche 

avanzate e rafforzamento della collaborazione con partner esterni, università e centri di ricerca. Grazie a un confronto regolare 

con stakeholder chiave, come clienti OEM e fornitori di tecnologie, l’azienda integra aspettative e trend di settore nella propria 

roadmap, allineandosi agli standard internazionali di gestione dell’innovazione e ai benchmark europei per le PMI tecnologiche.
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Dal dire al fare...
Un esempio concreto di come l’innovazione rafforzi la solidità 

economica è il programma “Verniciatura Intelligente 4.0”, 

avviato nel 2024. Integrando intelligenza artificiale e sensori 

IoT nei processi di verniciatura, Imperiale punta a ridurre costi 

operativi, minimizzare sprechi e ottimizzare la qualità in tempo 

reale, migliorando così l’efficienza produttiva e la marginalità.  Il 

Tasso di Innovazione di Processo (TIP), definito insieme a un ente 

di certificazione, consente di monitorare l’efficacia di queste 

trasformazioni, con l’obiettivo di digitalizzare il 90% dei processi 

entro il 2026. Questo approccio, basato su audit tecnologici e 

simulazioni pilota, garantisce che ogni investimento sia mirato a 

rafforzare la capacità dell’azienda di affrontare crisi di mercato, 

shock tecnologici e nuove richieste ambientali, rendendo 

l’innovazione uno strumento essenziale di resilienza economica 

e sostenibilità competitiva nel lungo termine.

IL MODELLO DI BUSINESS DI 
AUTOCARROZZERIA IMPERIALE
(GRI 2-6)

Proposta di valore di Autocarrozzeria 
Imperiale
Autocarrozzeria Imperiale si posiziona come punto di riferimento 

di eccellenza nel settore della verniciatura automotive di veicoli 

sportivi di alta gamma. Forte di una tradizione radicata nella 

“Terra dei Motori” emiliana e di un’esperienza quarantennale, 

l’azienda offre un connubio tra artigianalità, precisione manuale 

e tecnologie all’avanguardia. La proposta di valore si fonda su:

o Qualità superiore del prodotto finito, garantita da processi 

rigorosi certificati UNI EN ISO 9001:2015 e da uno standard 

operativo che mira allo “Zero Difetti” grazie a partnership 

integrate con fornitori qualificati.

o Personalizzazione estrema, grazie a lavorazioni “one-off” 

e progetti speciali sviluppati in collaborazione con le case 

automobilistiche più prestigiose, che valorizzano ogni dettaglio 

del veicolo.

o Sostenibilità e responsabilità ambientale, attraverso processi 

produttivi ottimizzati per ridurre consumi ed emissioni, conformi 

alle certificazioni UNI EN ISO 14001:2015 e UNI CEI EN ISO 

50001:2018.

o Attenzione alla sicurezza e alle persone, garantendo un 

ambiente di lavoro sicuro e salubre, certificato secondo UNI ISO 

45001:2018, e una cultura aziendale fondata su trasparenza e 

responsabilità.

o Affidabilità nella protezione dei dati e delle informazioni, 

secondo lo standard TISAX, a tutela delle relazioni commerciali e 

del know-how tecnico.

Catena del valore
La catena del valore di Autocarrozzeria Imperiale è progettata 

per massimizzare la qualità percepita dal cliente finale attraverso 

una rigorosa gestione interna ed esterna:

a) Input e Supply Chain

o Selezione e qualificazione di fornitori strategici con standard 

di qualità elevati.

o Controllo accurato dei materiali in ingresso, tracciabilità e 

stoccaggio sicuro.

b) Processi Primari

o Preparazione: ricezione, controllo e preparazione delle scocche 

e dei componenti.

o Verniciatura: applicazione di tecniche di verniciatura innovative 

e di finiture speciali.

o Controllo Qualità e Finizione: ispezioni multiple, ritocchi 

manuali, lucidatura finale per garantire standard estetici e 

funzionali di eccellenza.

c) Supporto e Gestione

o Formazione continua del personale e sviluppo del know-how 

tecnico.

o Monitoraggio costante di performance, non conformità e 

reclami per garantire il miglioramento continuo.

o Coinvolgimento diretto del cliente durante le fasi critiche 

del progetto, feedback periodici e gestione proattiva della 

soddisfazione. 

d) Output e Post-vendita

o Restituzione di prodotti perfettamente rifiniti e conformi agli 

standard concordati.

o Servizi di assistenza e supporto post-vendita per rispondere a 

qualsiasi esigenza di follow-up.

Mercati di riferimento
Autocarrozzeria Imperiale opera principalmente nel segmento di 

nicchia della verniciatura automotive di lusso e di veicoli sportivi, 

servendo in particolare:

o Case automobilistiche di prestigio: collaborazioni consolidate 

con brand rinomati a livello mondiale.

o Progetti speciali e vetture “one-off”: produzione limitata su 
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APPROVVIGIONAMENTO DEI 
MATERIALI ED EFFICIENZA

La selezione dei partner di fornitura
Autocarrozzeria Imperiale opera nel settore privato, 

specializzandosi nella verniciatura di auto sportive di fascia 

alta, un ambito che richiede elevata precisione, attenzione alla 

personalizzazione e standard qualitativi di eccellenza. 

La catena del valore dell’organizzazione si sviluppa a partire da 

fornitori selezionati in base a criteri rigorosi di criticità: vengono 

infatti distinti i partner commerciali che incidono direttamente su 

aspetti sensibili come la produzione, la sicurezza dei lavoratori, 

l’impatto ambientale e la gestione dell’energia. 

Tra questi rientrano i fornitori di materie prime, di servizi 

di outsourcing per fasi produttive specifiche, di analisi, di 

manutenzione, oltre ai fornitori di software e consulenze legali, 

la cui qualificazione è attentamente valutata per garantire la 

continuità e la qualità dell’intero processo produttivo. 

Vengono invece esclusi da controlli approfonditi i fornitori di 

servizi generici, come quelli di energia, acqua o gas, e i materiali 

ausiliari non rilevanti per i fini produttivi, poiché non comportano 

impatti significativi sui processi critici dell’organizzazione. 

Esigenza operativa e continuità 
produttiva
L’impegno per l’efficienza è stato rafforzato negli ultimi anni 

grazie a una revisione completa dei tempi di lavorazione di tutti 

i progetti, con lo scopo di stabilire standard chiari e condivisi tra 

i diversi reparti. Questa standardizzazione ha creato le basi per 

un’analisi accurata delle performance, grazie a dati uniformi e 

confrontabili, raccolti attraverso la marcatura manuale degli 

operatori sui terminali di produzione. La coerenza e l’affidabilità 

dei dati hanno permesso di misurare l’efficienza in modo 

oggettivo e di mettere in relazione i risultati con le eventuali non 

conformità rilevate dal sistema di controllo qualità, identificando 

così aree di miglioramento su cui intervenire con azioni 

correttive mirate. Lo sviluppo di nuovi indicatori di performance 

produttiva, focalizzati sul controllo dei consumi, sull’efficienza 

dello stabilimento e delle singole commesse, rappresenta un 

passo decisivo verso una gestione più precisa e azionabile dei 

processi. Contestualmente, la digitalizzazione della registrazione 

dei difetti consente di superare progressivamente l’uso della 

documentazione cartacea, aumentando la tracciabilità delle 

informazioni, migliorando la velocità di analisi e contribuendo a 

elevare la qualità complessiva del processo produttivo. 

Questi strumenti, insieme a un rafforzamento dell’ente Ricerca 

e Sviluppo, sostengono la continuità operativa, permettendo 

di affrontare in modo più efficace eventuali imprevisti e di 

adattarsi con prontezza alle variazioni di domanda e di contesto 

produttivo.

Variazioni dei costi e sostenibilità 
economica
Un elemento essenziale nella gestione dell’efficienza è 

l’attenzione costante alle variazioni dei costi, che vengono 

monitorati attraverso un confronto puntuale tra valori standard 

e dati reali. Questo sistema di controllo supporta la definizione 

di azioni correttive tempestive, contribuendo a mantenere sotto 

controllo i costi di produzione e a proteggere la competitività 

dell’organizzazione in un contesto di mercato sempre più 

esigente e caratterizzato da forti pressioni competitive. L’analisi 

accurata dei costi e la ricerca di maggiore efficienza nei processi 

garantiscono un utilizzo responsabile delle risorse, favorendo 

allo stesso tempo una gestione più sostenibile anche sotto il 

profilo economico.

misura per clienti privati, collezionisti e team sportivi.

o Eventi e prototipi: verniciatura di concept car, prototipi e 

vetture da esposizione per fiere e saloni internazionali.

Il mercato di riferimento è principalmente europeo, con 

potenziale di crescita in mercati globali dove la domanda di 

personalizzazione, eccellenza artigianale e qualità estetica è in 

continua ascesa. L’azienda si posiziona come partner affidabile 

per progetti ad alto valore aggiunto e per clienti che richiedono 

livelli di qualità e servizio ineguagliabili.



28 29

Bilancio di sostenibilità  2024

Tracciabilità e circolarità
Il percorso intrapreso da Autocarrozzeria Imperiale verso un 

miglioramento continuo si lega strettamente al potenziamento 

della tracciabilità lungo tutta la catena del valore. La 

digitalizzazione delle informazioni permette di ricostruire in ogni 

fase la storia dei materiali e dei processi, facilitando interventi 

rapidi in caso di non conformità e assicurando il rispetto degli 

standard di qualità e sicurezza. Questo approccio rende più 

robusta la gestione dei fornitori critici e rafforza la capacità di 

garantire la continuità operativa, anche in presenza di potenziali 

rischi legati all’approvvigionamento.

In parallelo, l’organizzazione promuove principi di circolarità, 

valorizzando l’efficienza dei processi e riducendo sprechi e 

consumi superflui. L’attenzione a un uso più consapevole delle 

risorse non solo risponde a requisiti normativi e di sostenibilità, 

ma contribuisce anche a creare valore condiviso per tutti gli 

stakeholder, migliorando la resilienza complessiva del modello 

di business.

Politiche di miglioramento e orizzonte 
temporale
Per tradurre questi principi in risultati concreti, Autocarrozzeria 

Imperiale ha definito obiettivi chiari e misurabili. Entro dicembre 

2025, si prevede di ridurre il punteggio medio di difettosità 

riscontrato a fine processo, portandolo da 174 punti previsti nel 

2024 a 120 punti, grazie a specifici Action Plan sviluppati secondo 

la metodologia PDCA. 

Parallelamente, si punta ad accrescere l’efficienza della lavorazione 

diretta, passando dal 78% previsto per il 2024 all’85% nel 2025, 

attraverso un rigoroso rispetto delle ore standard di lavorazione.

Rischi e prospettive
Tra le sfide più rilevanti, si evidenzia la difficoltà di reperire 

risorse qualificate in un contesto territoriale caratterizzato da una 

carenza di manodopera specializzata, fattore che può rallentare la 

capacità produttiva e incidere sulla continuità operativa. Inoltre, 

la crescente pressione competitiva, alimentata da investimenti dei 

concorrenti in tecniche di personalizzazione avanzata, richiede ad 

Autocarrozzeria Imperiale di mantenere elevati standard di qualità 

e innovazione. A ciò si aggiunge il fenomeno dell’internalizzazione 

di alcune lavorazioni da parte dei clienti, che rende ancora più 

centrale l’obiettivo di offrire un servizio distintivo per competenza, 

efficienza e affidabilità.

In questo scenario, l’organizzazione conferma il proprio 

impegno a rafforzare costantemente le proprie pratiche di 

approvvigionamento e di gestione efficiente dei processi, per 

garantire solidità operativa, sostenibilità e valore duraturo.
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PROCUREMENT ESG
Autocarrozzeria Imperiale riconosce l’importanza strategica del 

procurement sostenibile come leva fondamentale per garantire 

un modello di business responsabile, resiliente e in linea con i 

principi ambientali, sociali e di buona governance (ESG). La 

gestione della catena di fornitura viene così orientata non solo 

all’efficienza economica, ma anche all’etica, alla trasparenza e 

alla sostenibilità ambientale, in coerenza con le linee guida ISO 

20400 e le aspettative emergenti da normative come la CSRD.

Analisi della vulnerabilità della supply 
chain
Nel 2024, l’azienda ha avviato una mappatura approfondita 

della propria catena di fornitura, con l’obiettivo di comprendere 

il livello di maturità ESG dei principali partner. L’analisi ha 

restituito un quadro eterogeneo, in cui molte realtà mostrano 

un potenziale significativo di crescita nell’integrazione dei 

temi ESG. È emersa una consapevolezza ancora in fase di 

sviluppo su alcune dinamiche, accompagnata da margini di 

miglioramento nell’adozione di sistemi strutturati di misurazione, 

rendicontazione e governance sostenibile. Questo scenario 

rappresenta un’opportunità per Autocarrozzeria Imperiale di 

rafforzare il dialogo con i fornitori e accompagnarli in un percorso 

di progressivo allineamento alle nuove aspettative normative e 

di mercato.

Politiche e strumenti attuati
Per affrontare tali vulnerabilità, Autocarrozzeria Imperiale ha 

adottato una ESG Procurement Policy strutturata su due livelli. 

Il primo è rappresentato dalla valutazione qualitativa della filiera 

tramite il Vulnerability ESG Supply Chain, uno strumento che 

consente di misurare il livello di maturità delle aziende fornitrici 

rispetto ai principali ambiti della sostenibilità. Il secondo livello 

riguarda la definizione di politiche di gestione della supply chain 

ispirate a standard internazionali e allineate con la norma ISO 

20400, che favoriscono la selezione e il consolidamento di rapporti 

con fornitori trasparenti, affidabili e sostenibili.

Adesione al codice etico
Elemento centrale della strategia di approvvigionamento 

sostenibile è l’integrazione del Codice Etico aziendale nei rapporti 

con i fornitori. Ogni partner commerciale è infatti chiamato a 

sottoscrivere e rispettare i principi in esso contenuti, che regolano 

comportamenti e valori condivisi in materia di etica, legalità, diritti 

umani e tutela ambientale. Nel 2024, anche il Codice Etico è 

stato oggetto di una revisione in chiave ESG, al fine di rafforzarne 

l’aderenza ai principi della sostenibilità e alle aspettative normative 

emergenti. Il Codice si configura così non solo come documento 

regolativo, ma anche come strumento di sensibilizzazione e 

responsabilizzazione lungo tutta la filiera, rafforzando l’impegno 

comune verso pratiche più etiche, trasparenti e sostenibili.

Obiettivi futuri
Guardando al futuro, l’azienda intende rafforzare ulteriormente 

il proprio sistema di procurement ESG attraverso l’integrazione 

di criteri di sostenibilità nei processi di selezione e valutazione, 

l’implementazione di iniziative di accompagnamento e formazione 

per i fornitori più vulnerabili, lo sviluppo di strumenti di monitoraggio 

specifici per il controllo dei parametri ESG della catena di fornitura 

e una maggiore trasparenza nella comunicazione dei risultati 

ottenuti.
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IL CAPITALE UMANO
Suddivisione 
popolazione 
aziendale e turnover 
(GRI 2-7 e 2-8)
Autocarrozzeria Imperiale 

riconosce nelle proprie 

risorse umane il fondamento 

imprescindibile di ogni processo 

aziendale. In conformità con 

quanto sancito all’interno del 

Codice Etico, l’organizzazione si 

impegna a garantire l’integrità 

fisica e la dignità morale dei propri 

dipendenti, assicurando condizioni 

di lavoro rispettose dell’individuo 

e ambienti professionali salubri e 

sicuri. Tali principi sono applicati 

nel rigoroso rispetto della 

normativa vigente in materia di 

tutela della salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro, compresi i cantieri 

temporanei e mobili.

In tale contesto valoriale e 

normativo, si presentano di seguito 

i dati quantitativi relativi alla 

forza lavoro di Autocarrozzeria 

Imperiale per gli anni 2023 e 2024, 

a testimonianza dell’attenzione 

riservata alla valorizzazione del 

capitale umano e alla sua centralità 

nel perseguimento degli obiettivi 

strategici dell’organizzazione.

SOCIAL
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Turnover
Il tasso di turnover è stato determinato calcolando il rapporto 

tra il numero complessivo di uscite registrate nel corso dell’anno 

2024 e la media annuale dei dipendenti riferita al medesimo 

periodo, moltiplicato per cento. Le cessazioni – comprendenti 

sia il personale diretto sia quello somministrato – sono state 

riconducibili in larga parte a una contrazione dell’attività 

produttiva, conseguente alla conclusione del progetto 

Lamborghini.

FORMAZIONE E SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE

Ore di formazione per dipendente 
e programmi di aggiornamento e 
crescita professionale (GRI 404-1, 
404-2)
Di seguito si riportano i dati relativi alle ore di formazione 

erogate per ciascun dipendente negli anni 2023 e 2024. 

Si specifica che i valori indicati rappresentano il monte 

ore complessivo, comprendente sia le attività formative 

obbligatorie – con particolare riferimento alla salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro – sia quelle di natura volontaria, 

promosse nell’ottica di un costante sviluppo delle competenze 

professionali. Le iniziative formative attuate hanno riguardato, 

in prevalenza, ambiti strategici per la crescita individuale e 

organizzativa, tra cui corsi di lingua inglese, utilizzo avanzato 

di strumenti informatici (con specifico riferimento a Microsoft 

Excel), comunicazione interfunzionale e gestione delle risorse 

umane. Tali percorsi sono stati progettati con l’obiettivo di 

rafforzare le competenze trasversali e tecniche del personale, 

nonché di sostenere un’evoluzione coerente con le esigenze 

operative dell’organizzazione e con le sfide poste dal contesto 

competitivo di riferimento.



36 37

Bilancio di sostenibilità  2024

Verso modelli di sviluppo interno
La formazione del personale viene pianificata annualmente sulla base degli obiettivi aziendali, delle esigenze dei reparti e delle eventuali 

non conformità riscontrate nei processi. Questo approccio consente di adattare i percorsi formativi ai reali fabbisogni operativi, 

contribuendo a rafforzare le competenze tecniche in linea con i requisiti di qualità e miglioramento continuo. Al fine di incentivare la 

crescita interna e migliorare la retention, l’azienda valuta la possibilità di introdurre forme di rotazione interna tra reparti che favoriscano 

il trasferimento del know-how operativo e la valorizzazione dell’esperienza maturata sul campo. Questo approccio potrebbe contribuire 

a stimolare la motivazione del personale e a rafforzare la flessibilità organizzativa. 

(404-3) In prospettiva, l’azienda potrebbe inoltre considerare l’avvio di colloqui periodici di sviluppo, con l’obiettivo di mappare le 

competenze disponibili e individuare percorsi di crescita professionale coerenti con le esigenze produttive e i cambiamenti organizzativi 

in corso.  Attualmente, per ciascuna funzione aziendale sono già individuati compiti e requisiti di competenza, aggiornati in base 

all’evoluzione dei ruoli e degli obiettivi di performance. Le attività formative vengono registrate e monitorate per garantirne la tracciabilità 

e supportare il consolidamento delle capacità operative del personale.

SALUTE E SICUREZZA DEI 
DIPENDENTI
Politiche di sicurezza e certificazioni 
(GRI 403-1, 403-2, 403-7, 403-8)
Autocarrozzeria Imperiale attribuisce alla tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro un valore prioritario e non 

negoziabile, ritenendo che il benessere fisico e psicologico delle 

proprie risorse costituisca un fondamento essenziale per la 

sostenibilità delle attività aziendali e per il consolidamento di 

un ambiente professionale responsabile e proattivo. In coerenza 

con tale visione, l’organizzazione ha adottato un Sistema di 

Gestione per la Salute e Sicurezza sul Lavoro pienamente 

conforme ai requisiti della norma UNI EN ISO 45001:2018, il 

cui ottenimento ufficiale è stato conseguito nel corso dell’anno 

2023.

L’ambito di applicazione del sistema comprende l’intero 

processo operativo di preparazione, finitura e verniciatura di 

vetture sportive, svolto all’interno dei tre stabilimenti produttivi 

di proprietà dell’azienda. In ciascuna delle sedi, il ciclo produttivo 

è eseguito integralmente, differenziandosi esclusivamente 

in funzione del modello di vettura trattato, senza che vi siano 

esclusioni di ambiti, mansioni o unità operative dalla copertura 

del sistema di gestione e della relativa certificazione. Esso non 

prevede esclusioni di alcun tipo.

Le figure professionali coinvolte comprendono una pluralità di 

mansioni altamente specializzate – carteggiatori, preparatori 

vernici, verniciatori, lucidatori e addetti al rework – affiancate 

da personale impiegato nel controllo qualità, nella logistica, 

nel magazzino, nella gestione dei rifiuti e nelle attività 

amministrative. Per ciascuna di queste funzioni, l’azienda 

adotta misure preventive e protettive specifiche, integrate in un 

sistema strutturato di gestione dei rischi.

Nell’ambito del monitoraggio e della prevenzione degli incidenti, 

Autocarrozzeria Imperiale si avvale di un corpus procedurale 

dettagliato e aggiornato, rappresentato dalla procedura 

“HSE09.00.00_PG.C_Incidenti, quasi incidenti, comportamenti 

insicuri”, la quale disciplina in modo puntuale l’analisi delle 

cause e la gestione degli eventi occorsi o potenzialmente 

pericolosi. I relativi moduli operativi – “HSE09.00.01_Analisi 

cause infortunio, mancato infortunio, comportamenti insicuri” 

e “HSE09.00.02_Segnalazione quasi incidenti, comportamenti 

insicuri” – permettono una raccolta sistematica e strutturata 

delle informazioni, garantendo tracciabilità, tempestività di 

intervento e attivazione delle necessarie azioni correttive.

Tutela della salute professionale (GRI 
403-3)
Autocarrozzeria Imperiale considera la tutela della salute 

professionale un aspetto imprescindibile della propria politica 

aziendale, attuando un sistema organico di sorveglianza sanitaria 

volto a garantire il benessere fisico e psicologico dei lavoratori in 

ogni fase del rapporto di lavoro. Tale sistema è disciplinato dalla 

procedura interna denominata “Sorveglianza Sanitaria”, la quale 

regola puntualmente tutte le tipologie di accertamenti medici 

a cui è soggetto il personale, in conformità con la normativa 

vigente e con le migliori prassi in materia di prevenzione. Le visite 

mediche previste comprendono quelle preventive, effettuate 

prima dell’assegnazione alla mansione; quelle periodiche, 

programmate secondo la valutazione del rischio; le visite in 

occasione di cambio mansione; le visite straordinarie, attivate su 

richiesta del lavoratore o in caso di assenze prolungate superiori 

a sessanta giorni consecutivi; e, infine, le visite di fine rapporto. 

Sulla base dell’analisi dei rischi specifici per ciascuna mansione, 

il Medico Competente redige un protocollo sanitario in cui sono 

definiti, con precisione, la tipologia e la frequenza degli esami 

da eseguire. L’ufficio HSE, su mandato del Datore di Lavoro, 

assicura che ogni lavoratore venga sottoposto alla visita medica 

entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza, 

monitorando tali scadenze attraverso il sistema informatico 
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aziendale Q-81, che fornisce anche notifiche automatiche di 

avviso. All’esito di ogni accertamento, il Medico Competente 

esprime un giudizio di idoneità rispetto alla mansione specifica, che 

può consistere in idoneità piena, idoneità parziale con prescrizioni 

o limitazioni (temporanee o permanenti), inidoneità temporanea 

o inidoneità permanente. Tali giudizi sono documentati in forma 

scritta e trasmessi sia al lavoratore che all’azienda; nel caso in cui 

vengano stabilite limitazioni, l’ufficio HSE ne informa formalmente 

i preposti, nel pieno rispetto della riservatezza dei dati personali.

Il Medico Competente è responsabile della tenuta, 

dell’aggiornamento e della custodia delle cartelle sanitarie e di 

rischio, redatte per ciascun lavoratore sottoposto a sorveglianza 

sanitaria. Tali documenti, redatti nel rispetto del segreto 

professionale, sono conservati presso la sede del Medico 

Competente e successivamente archiviati dall’azienda, per almeno 

dieci anni dalla cessazione del rapporto di lavoro, in conformità 

alla normativa sulla protezione dei dati personali. Al momento 

dell’assunzione, inoltre, il dipendente è invitato a specificare, 

mediante l’apposito modulo, le modalità di riconsegna della 

cartella sanitaria al termine del rapporto lavorativo.

A ulteriore garanzia della tutela della salute nei luoghi di lavoro, 

il Medico Competente effettua almeno una volta all’anno un 

sopralluogo in ciascuno degli stabilimenti aziendali, accompagnato 

dai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), informati 

preventivamente dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione (RSPP). I risultati di tali sopralluoghi sono formalizzati 

in appositi verbali, archiviati dal RSPP e messi a disposizione dei 

RLS su richiesta.

Infine, il Medico Competente redige una relazione annuale 

sintetica sugli esiti della sorveglianza sanitaria e sulle condizioni 

ambientali rilevate nei luoghi di lavoro, esprimendo i risultati in 

forma anonima e collettiva. Tale documento, presentato durante 

la riunione annuale del Servizio di Prevenzione e Protezione, 

costituisce un riferimento essenziale per la definizione delle 

misure preventive e dei programmi di miglioramento continuo in 

materia di salute e sicurezza, a tutela dell’integrità psico-fisica di 

ogni lavoratore.

Incidenti, infortuni e assenza (GRI403-9, 
403-10)
Di seguito sono riportati i dati quantitativi concernenti gli infortuni 

sul lavoro e le malattie professionali, distintamente articolati tra il 

personale dipendente diretto e quello somministrato. La raccolta, la 

gestione e l’archiviazione di tali informazioni avvengono mediante 

un’apposita base dati in formato Excel, mantenuta internamente 

dall’organizzazione. Si precisa che, relativamente agli anni 2023 

e 2024, non sono stati registrati episodi di malattia professionale 

riconducibili al personale dipendente somministrato.

Coinvolgimento dei lavoratori e formazione in ambito di salute e sicurezza (GRI 
403-4, 403-5, 403-6)
Autocarrozzeria Imperiale pone particolare attenzione al coinvolgimento attivo dei lavoratori e alla loro formazione continua, 

considerandoli elementi strategici per l’efficace attuazione delle politiche di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. L’impegno dell’azienda 

si concretizza nell’osservanza scrupolosa della normativa vigente e nella diffusione di un documento formale che esplicita in maniera 

chiara i principi e i criteri fondamentali ai quali si ispira ogni decisione in materia di tutela della salute e dell’incolumità dei lavoratori, in 

ogni livello e ambito dell’organizzazione. Tali principi includono la valutazione sistematica dei rischi, la programmazione integrata della 

prevenzione, l’eliminazione o la riduzione dei pericoli secondo il progresso tecnico-scientifico, nonché il rispetto delle regole ergonomiche 

e delle condizioni di salubrità negli ambienti di lavoro. L’organizzazione promuove inoltre la sostituzione di sostanze e pratiche pericolose 

con alternative più sicure, la limitazione dell’esposizione dei lavoratori ai rischi, l’adozione di misure di miglioramento continuo e la 

preferenza accordata alla protezione collettiva rispetto a quella individuale. Centrale è altresì il principio della partecipazione, che si 

traduce nella promozione di un dialogo costante, nella consultazione e nella formazione del personale, con particolare riferimento alle 

tematiche connesse alla sicurezza. In tale contesto, la formazione riveste un ruolo fondamentale e viene gestita secondo un approccio 

strutturato: ogni lavoratore, al momento dell’assunzione, è destinatario di una prima formazione generale, mentre successivamente 

viene coinvolto in percorsi formativi aggiuntivi o aggiornamenti, in relazione all’acquisizione di nuove competenze o a mutamenti del 

contesto operativo. L’anno 2024 ha visto un impegno significativo in tal senso, con l’erogazione di corsi specifici riguardanti diversi aspetti 

della salute e sicurezza sul lavoro. Tra i principali interventi formativi si annoverano la formazione generale e specifica per i lavoratori, 

corsi per addetti al primo soccorso e al servizio antincendio, aggiornamenti per preposti, dirigenti e RLS, nonché 

formazioni su tematiche tecniche come la conduzione in sicurezza dei carrelli elevatori, l’utilizzo dei diisocianati, la 

procedura LOTO e il trasporto di merci pericolose secondo normativa ADR. Tali attività formative hanno coinvolto 

complessivamente 220 dipendenti per un totale di 1050 ore, confermando la volontà dell’azienda di investire con 

costanza nel rafforzamento delle competenze e nella consapevolezza dei propri collaboratori. Non sono previsti 

programmi aziendali di promozione della salute o servizi sanitari e medici di natura extralavorativa.
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(416-1) Autocarrozzeria Imperiale riconosce nella qualità di 

tutti i propri prodotti e servizi un elemento essenziale per il 

consolidamento della propria posizione competitiva, nonché 

per l’affermazione di un’immagine aziendale che si distingue, 

affidabile e stimata nel contesto di riferimento. In tale prospettiva, 

l’organizzazione persegue con determinazione un impegno 

costante orientato all’eccellenza, ponendo la soddisfazione 

del cliente quale principio fondante della propria missione 

strategica. A tal fine, l’azienda si adopera affinché sia garantito 

un flusso informativo continuo, strutturato e costantemente 

aggiornato, che consenta un allineamento puntuale e coerente 

alle esigenze e alle aspettative della clientela. 

Ogni attività viene condotta secondo principi di trasparenza, 

efficienza e orientamento ai risultati, nella consapevolezza che 

soltanto un approccio sistemico e integrato possa condurre 

al conseguimento degli obiettivi prefissati. L’organizzazione 

promuove il miglioramento continuo dei propri processi, del 

patrimonio di competenze interne attraverso la formazione, 

nonché della propria struttura organizzativa e produttiva, 

definendo obiettivi realistici e misurabili. I risultati conseguiti 

sono sistematicamente condivisi con le parti interessate, 

affinché si garantisca una visione comune e partecipata 

dell’andamento aziendale. Particolare attenzione è riservata 

all’individuazione delle cause che possano generare non 

conformità, alle quali l’azienda risponde con tempestività 

e rigore, attraverso l’adozione di misure correttive efficaci, 

orientate alla prevenzione di eventuali criticità future. 

Autocarrozzeria Imperiale assicura, altresì, l’elevato livello 

qualitativo dei propri prodotti e servizi mediante un 

coinvolgimento attivo e responsabile dei collaboratori e dei 

partner esterni, con i quali condivide obiettivi specifici e sviluppa 

strategie comuni, nel rispetto degli stessi standard di eccellenza.

Il sistema di gestione per la qualità adottato si conforma 

ai requisiti della norma UNI EN ISO 9001:2015, mediante 

l’implementazione di processi strutturati, tracciabili e 

misurabili, volti a garantire che ciascuna fase del ciclo 

produttivo venga eseguita secondo rigorosi criteri qualitativi. 

L’approccio metodologico di analisi e monitoraggio consente, 

inoltre, di identificare con tempestività le aree suscettibili di 

miglioramento, favorendo un’evoluzione continua in linea con 

le migliori prassi di settore. Nel rispetto dei principi etici che 

guidano l’agire aziendale, la Direzione provvede a riesaminare 

con regolarità la Politica per la Qualità, gli Obiettivi strategici 

e i relativi programmi attuativi, assicurandone la massima 

diffusione e comprensione all’interno dell’organizzazione.

Reclami e risoluzione (GRI 416-2)
Autocarrozzeria Imperiale adotta un sistema strutturato e 

rigoroso per la gestione dei reclami e delle non conformità, 

fondato su una metodologia integrata che coinvolge tutti i 

processi aziendali e che abbraccia, oltre alla qualità, anche le 

aree della salute e sicurezza, dell’ambiente e dell’efficienza 

energetica. Tale approccio è formalizzato nella procedura 

denominata “Gestione delle Non Conformità”, la quale costituisce 

un pilastro strategico nel garantire la conformità dei prodotti e 

dei servizi erogati, nonché la piena soddisfazione delle esigenze 

espresse dalla clientela. Le non conformità di prodotto vengono 

rilevate attraverso controlli interni metodici – quali incoming, 

preparazione, precheck, primo controllo ZP5 e delibera finale 

– oppure direttamente dal cliente in fase di consegna, a fronte 

di difformità relative a qualità, specifiche tecniche o tempi e 

modalità di fornitura. Tali rilevazioni sono sistematicamente 

registrate su apposita modulistica, conforme alle istruzioni 

operative predisposte per ciascuna fase di controllo.

QUALITÀ DEL PRODOTTO E  
SODDISFAZIONE DEL CLIENTE
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con la massima tempestività dagli uffici Qualità Assurance (QUA) e Qualità Controllo 

(QC), i quali avviano l’iter di analisi e definizione degli interventi correttivi. È doveroso 

precisare che non ogni segnalazione configura una vera e propria non conformità: 

alcune manifestazioni isolate sono ricondotte a tolleranze concordate nell’ambito 

dei parametri di accettabilità stabiliti con il cliente. Anche tali eventi, sebbene non 

classificati come non conformità, vengono comunque tracciati e considerati ai fini 

delle analisi periodiche. Le non conformità, così come le segnalazioni, confluiscono in 

appositi registri (“Elenco segnalazioni NC cliente” e “Q-Indikatoren”), i quali vengono 

regolarmente esaminati al fine di valutare l’efficacia delle azioni intraprese e il loro 

impatto sulle performance qualitative. L’analisi delle cause, affidata ai responsabili 

dei processi interessati, è condotta attraverso l’applicazione del ciclo PDCA (Plan, Do, 

Check, Act), integrabile con strumenti evoluti di problem solving quali Ishikawa, A3, 8D, 

5WHY e Kaizen. Ogni azione correttiva deve essere pianificata e documentata secondo 

criteri stringenti: viene individuato un responsabile o un team di lavoro guidato da un 

Team Leader, sono fissate le tempistiche di implementazione, definite eventuali fasi 

di follow-up e stabilita la data di verifica dell’efficacia. Qualora l’azione non produca i 

risultati attesi, si procede all’apertura di una nuova non conformità e alla ridefinizione 

delle strategie correttive. La responsabilità della verifica dell’efficacia ricade sulle 

funzioni QUA, sul Team Leader del gruppo Audit o sul responsabile del reparto di 

competenza, e può avvenire in momenti prestabiliti o nel corso di audit successivi.

In riferimento ai componenti forniti da terzi o ai semilavorati di proprietà del cliente, 

ogni non conformità rilevata – sia essa preesistente o generata internamente – viene 

immediatamente comunicata al cliente e gestita in maniera congiunta, secondo modalità 

volte a preservare la tracciabilità e l’integrità delle forniture. Allo stesso modo, eventuali 

danneggiamenti a beni di proprietà del cliente (strumenti, contenitori, attrezzature) 

sono oggetto di interlocuzione immediata tra la funzione Logistica e il cliente stesso. 

La gestione della soddisfazione del cliente è disciplinata da una specifica procedura 

aziendale, denominata “Proprietà e Soddisfazione del Cliente”, che include un sistema 

di monitoraggio articolato su due livelli: diretto, tramite indagini di soddisfazione, 

colloqui, analisi dei target qualitativi e riscontro delle segnalazioni ricevute; e indiretto, 

attraverso l’analisi dei dati economici e dei resi. I risultati di tale attività sono oggetto di 

approfondimento durante il riesame annuale della Direzione e costituiscono base per il 

miglioramento continuo. Autocarrozzeria Imperiale mantiene un rapporto costante con 

la clientela anche attraverso incontri programmati, durante i quali vengono esaminate 

le segnalazioni pervenute, le non conformità emerse e gli eventuali piani di intervento 

attuati, al fine di garantire una gestione proattiva dei rapporti e un allineamento 

continuo con le aspettative del mercato. A tale riguardo, nel corso dell’anno 2024, 

l’azienda ha preso in carico e gestito un numero significativo di segnalazioni, tutte 

affrontate secondo le prassi sopra descritte, con l’obiettivo di trasformare ogni criticità 

in un’opportunità di miglioramento e di consolidamento della fiducia del cliente.
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GESTIONE DELL’ENERGIA ED 
EMISSIONI DI GHG
Autocarrozzeria Imperiale, da sempre attenta al proprio impatto ambientale, ha intrapreso un percorso strutturato di gestione efficiente 

dell’energia e riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra (GHG), in linea con i principi della sostenibilità e della decarbonizzazione. 

Questa visione si è tradotta concretamente a partire dal 2020, con l’adozione di un Sistema di Gestione dell’Energia (SGE) certificato ISO 

50001, che rappresenta per l’azienda uno strumento chiave per il miglioramento continuo delle performance energetiche: la riduzione 

dell’uso di energia e delle emissioni di CO₂ è fondamentale per rafforzare il posizionamento di Autocarrozzeria Imperiale e per contribuire 

a una filiera più responsabile e sostenibile.

Attraverso il SGE, l’Organizzazione ha definito obiettivi energetici sfidanti ma realistici, identificato i principali usi significativi di energia 

(USE) e avviato interventi mirati per ottimizzare i consumi nei propri stabilimenti. Le attività sono supportate da una pianificazione 

strutturata, che integra analisi dei rischi, valutazione delle opportunità e un sistema di monitoraggio evoluto in grado di coprire fino 

all’84,5% dei consumi elettrici e il 100% di quelli termici e di gas naturale. Al tempo stesso, l’azienda ha investito progressivamente nella 

realizzazione e nel potenziamento di impianti fotovoltaici dislocati sui vari siti produttivi, oltre che nell’impiego di sistemi di trigenerazione 

altamente efficienti.

Il calcolo dei consumi energetici dell’Organizzazione e della relativa impronta carbonica (proposti nei prossimi capitoli) ha tenuto conto 

delle seguenti unità operative:

Nr. Unità operativa Tipologia Indirizzo

1 Sede legale
Via G. Barbi 15, 41037, Mirandola 
(MO)

2 Sede operativa
Via G. Barbi 3, 41037, Mirandola 
(MO)

3 Sede operativa
Via Magonza 15, 41039, San 
Possidonio (MO)

4 Sede operativa
Via A. Gramsci 337, 41037, 
Mirandola (MO)

5 Sede operativa
Via Punta 5, 41037 Mirandola 
(MO)

Attualmente il Sistema di Gestione dell’Energia è applicato nelle Unità 1,2 e 3

ENVIRONMENT
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Consumi energetici diretti e indiretti (GRI 302-1,302-2,302-3, 302-4)
Il consumo energetico di Autocarrozzeria Imperiale, pari a 67.090,29 GJ nel 2024, è da ricondurre in primo luogo alle attività produttive 

(cabine di verniciatura e lavorazioni annesse), alla climatizzazione degli ambienti e all’utilizzo di carburanti per i veicoli aziendali. Nello 

specifico, il 49% dei consumi è attribuibile all’energia elettrica importata, mentre il 45% alla combustione di gas naturale. Parte del gas 

naturale è impiegato nelle caldaie degli edifici, mentre una quota è utilizzata nel trigeneratore per produrre energia elettrica e recuperare 

energia termica. L’energia elettrica autoprodotta e consumata grazie ai diversi impianti fotovoltaici presenti sulle coperture dei plants 

aziendali copre un 4% del totale, mentre una piccola quota di energia prodotta in eccesso viene invece immessa in rete (venduta). Infine, il 

2% sul totale è da ricondurre al gasolio impiegato per la mobilità aziendale. Non viene attualmente acquistata energia elettrica certificata 

da Garanzia d’Origine (G.O.) né combustibili da fonti rinnovabili. Non sono altresì presenti consumi energetici indiretti al di fuori dei 

confini dell’Organizzazione. Si evidenzia la presenza all’interno dei plant 12-14 di un impianto fotovoltaico con potenza di picco pari a 

496,36 kW e di un impianto di trigenerazione con motore endotermico di 140 kWe di potenza elettrica e 207 kWt di potenza termica 

recuperabile, oltre ad un assorbitore con potenza frigorifera pari a 175,8 kWf. Nel plant 13 sono presenti due impianti fotovoltaici con 

potenza pari a 39,78 kW e 273,60 kW. Anche nei plant 8-9 sono presenti diversi moduli fotovoltaici a servizio dello stabilimento.  

Seguono le tabelle riepilogative dei consumi di energia totali per il biennio 2023-2024, con distinzioni per categoria e fonte:
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Nel 2024 si può osservare un aumento del consumo energetico complessivo rispetto all’anno precedente (+23%); tale aumento è 

riconducibile, in primo luogo, al maggior consumo di gas naturale da parte dell’azienda (+52% rispetto al 2023) e ad una maggiore quota 

di energia elettrica prelevata dalla rete (+9%).  Il consumo di gasolio risulta invece in diminuzione rispetto all’anno precedente, così come 

l’energia prodotta dal fotovoltaico. Per quanto riguarda, invece, il valore di intensità energetica, quantificato rapportando il consumo di 

energia complessivo (in GJ) al fatturato annuo espresso in milioni di euro, risulta per il 2023 un valore pari a 1.050,81 GJ/Mln€.

Riduzione del consumo di energia (302-4)
In aggiunta alle precedenti installazioni dei numerosi sistemi di autoproduzione dell’energia attraverso l’energia solare, nel 2024 Imperiale 

ha realizzato diverse attività di saving energetico. Nella tabella seguente si riportano gli interventi interessati con i correlati risparmi di 

energia stimati, gli stessi inviati ad ENEA in sede di rendicontazione annuale dei risparmi:

Tra gli interventi di efficientamento energetico in via di programmazione, Autocarrozzeria Imperiale sta valutando, per l’unità operativa 

Plant 8-9, la sostituzione di una cabina di verniciatura di tipo “tradizionale” con una cabina di verniciatura totalmente elettrica di nuova 

concezione, che permetterebbe non solo di ridurre i quantitativi di gas naturale impiegati, ma di ridurre i consumi medi di funzionamento 

della cabina, con un risparmio stimato di circa 388 GJ all’anno.

Oltre alle caratteristiche già descritte in precedenza, si sottolinea che i siti produttivi di Autocarrozzeria Imperiale, nello specifico i 

Plant 12-14 e 13, sono di recente realizzazione e sono dotati di tecnologie che permettono di ottimizzare i consumi energetici. Tra le 

caratteristiche principali dei due Plant si segnalano:

• Impianti di illuminazione a LED

• Compressori di ultima generazione dotati di inverter

• Motori elettrici IE2 e IE3 + inverter

• Illuminazione della maggior parte delle cabine a LED

• Pompe di calore per la climatizzazione invernale ed estiva

• Pompe di calore per l’acqua calda sanitaria

Emissioni di GHG (GRI 305-1, 305-2, 305-3, 305-4)
Autocarrozzeria Imperiale ha calcolato nel corso del 2024 la prima Carbon Footprint di organizzazione, utilizzando l’annualità 2023 come 

punto di partenza dell’inventario delle emissioni di gas climalteranti (GHG). Il calcolo è stato aggiornato successivamente anche sull’anno 

2024. L’Inventario delle Emissioni di Gas a Effetto Serra (GHG) è stato predisposto in conformità ai principi stabiliti dalla norma UNI EN 

ISO 14064-1:2019 e dal GHG Protocol, assicurando un approccio metodologico riconosciuto a livello internazionale. 

La delimitazione dei confini organizzativi è stata effettuata adottando il criterio del “Controllo Operativo”, includendo nei confini di 

rendicontazione le sole “Emissioni Dirette” ed “Emissioni Indirette da Energia Importata” (classificabili anche come Scope 1 e Scope 2). 

• Emissioni dirette (Scope 1): comprendono tutte le emissioni di gas a effetto serra derivanti da fonti emissive di proprietà o sotto il 

diretto controllo dell’organizzazione.

• Emissioni indirette da energia acquistata (Scope 2): includono le emissioni indirette associate alla produzione di energia elettrica 

consumata dall’organizzazione e fornita da soggetti terzi. Si precisa che, nel presente inventario, l’energia importata si riferisce unicamente 

all’energia elettrica, in quanto non risultano acquisti di altri vettori energetici quali vapore, acqua calda o refrigerata.

Per quanto riguarda lo Scope 2, il calcolo è stato effettuato sia attraverso la metodologia “Location Based”, che utilizza l’intensità media 

delle emissioni delle reti da cui si acquista l’energia (si prende come riferimento il fattore di emissione medio della rete nazionale), che 

attraverso la metodologia “Market Based”, che considera nulle le emissioni relative a potenziali quote di energia importata certificata 

“rinnovabile” da Garanzia d’Origine, e che per la restante quota di elettricità importata non certificata utilizza il fattore di emissione 

“Residual Mix” (fonte AIB).  Si specifica che attualmente l’Organizzazione non possiede certificati di Garanzia d’Origine per l’energia 

importata, per cui le emissioni calcolate attraverso la metodologia “Market Based” risultano più elevate rispetto il calcolo “Location 

Based”. Nella tabella seguente vengono riportati i valori delle emissioni di GHG espressi in tonnellate di CO2 equivalente, distinti per 

categoria uniforme al GHG Protocol e riferiti all’ultimo biennio.

Le emissioni Scope 1 e 2 generate dall’attività di Autocarrozzeria Imperiale, per l’annualità 2024, sono state pari a 3.881,15 tCO2eq 

(considerando la metodologia “location based”). La categoria di Scope ha un’incidenza del 53% sul totale del computo emissivo, mentre 

lo Scope 1 incide per il 47%. 

Rispetto all’anno precedente (2023), nel 2024 si è verificato un aumento dell’impronta carbonica dell’Organizzazione (+24%), aumento 

dovuto in particolar modo all’incremento delle emissioni da combustione stazionaria (+53%) e alle emissioni di Scope 2 (+9%); il tutto è 

coerente con l’andamento dei consumi energetici presentato nel capitolo precedente.



50 51

Bilancio di sostenibilità  2024

L’intensità emissiva per il 2023, ovvero il rapporto tra le emissioni totali di GHG e il fatturato aziendale, è stata pari a 60,28 tCO2eq/

Mln€. Al momento non è ancora stato esteso il calcolo dell’impronta carbonica alla categoria di emissioni indirette di Scope 3.
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Riduzione delle emissioni di GHG (305-5)
Seppur al momento non sia stato definito un piano organico di decarbonizzazione con obiettivi di riduzione dell’impronta carbonica 

articolati nel breve, medio e lungo termine, Autocarrozzeria Imperiale ha realizzato diversi interventi di efficientamento energetico e di 

autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, con una conseguente riduzione delle emissioni di gas climalteranti.

Per quanto riguarda gli interventi effettuati già presentati nella sezione 302-4, si riportano di seguito le riduzioni di GHG correlate ai 

risparmi energetici:

Anche l’autoproduzione di energia elettrica dai diversi impianti fotovoltaici dell’organizzazione ha permesso un notevole risparmio di gas 

serra che sarebbero altrimenti stati emessi con l’acquisto dell’energia. Le emissioni evitate sono pari a:

Facendo riferimento, invece, agli interventi di efficientamento energetico programmati o in corso di realizzazione, è stato possibile 

stimare anche in questo caso la riduzione di GHG che ogni azione comporterebbe. Oltre alla sostituzione della cabina di verniciatura di 

tipo tradizionale con una cabina totalmente elettrica di nuova concezione, è in fase di progettazione anche l’ampliamento dell’impianto 

fotovoltaico sul Plant 13, pari a 800 kWp e per il Plant 12-14 si parla di un impianto da 250 kWp. Nella tabella seguente si riportano le 

riduzioni di GHG correlate a tali interventi:
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VERSO LA TRANSIZIONE 5.0

Nel corso del 2025, Autocarrozzeria Imperiale intende 

intraprendere un percorso di trasformazione digitale e sostenibile 

aderendo al Piano Transizione 5.0 promosso dal Ministero delle 

Imprese e del Made in Italy. Questo programma rappresenta 

per l’azienda una leva strategica per innovare i propri processi 

produttivi, ridurre l’impatto ambientale delle attività e rafforzare 

la competitività industriale in un’ottica di lungo periodo. 

L’obiettivo sarà quello di integrare tecnologie intelligenti e 

soluzioni ad alta efficienza energetica, capaci di generare un 

risparmio concreto e misurabile, in linea con i requisiti stabiliti 

dal quadro normativo nazionale e comunitario.

Linee guida per l’innovazione 
energetica
A partire dal 2025, l’azienda pianifica l’introduzione di nuove 

tecnologie in grado di migliorare l’efficienza dei processi core, 

in particolare nell’ambito della verniciatura. Il focus sarà sulla 

sostituzione di impianti esistenti con soluzioni tecnologicamente 

avanzate, integrate digitalmente e progettate per ottimizzare i 

consumi e minimizzare le dispersioni. Tali interventi saranno 

accompagnati da un investimento in fonti di energia rinnovabile, 

con l’obiettivo di rendere parte del fabbisogno energetico dello 

stabilimento sempre più autosufficiente.

Cabine innovative e impianto 
fotovoltaico
Nella roadmap tecnica della transizione, l’azienda prevede di 

sostituire progressivamente le cabine tradizionali di verniciatura 

con la nuova cabina “CIA”, dotata di sistemi intelligenti di controllo 

dei parametri di temperatura e ventilazione. Questo intervento 

mira a ridurre il consumo energetico specifico per ciclo produttivo, 

assicurando al tempo stesso la qualità del risultato e la tracciabilità 

delle performance. In parallelo, si prevede l’installazione di un 

impianto fotovoltaico da 800 kWp dedicato all’autoconsumo, che 

contribuirà in modo strutturale alla decarbonizzazione del sito 

produttivo.

Benefici attesi e impatto sulla 
performance
Il piano prevede di generare, già nel primo anno di implementazione, 

un risparmio energetico superiore al 5% per processo e al 10% 

su scala complessiva di stabilimento. Tali risultati permetteranno 

di accedere agli incentivi previsti dalla normativa e di migliorare 

l’efficienza complessiva del sistema produttivo, generando valore 

economico e ambientale. Le nuove tecnologie contribuiranno 

inoltre a una migliore gestione dei dati operativi, promuovendo 

una cultura interna orientata al monitoraggio continuo e 

all’ottimizzazione dei processi.

Visione strategica per il futuro
La partecipazione al Piano Transizione 5.0 rappresenta per 

Autocarrozzeria Imperiale un impegno concreto verso una 

manifattura avanzata, più sostenibile e digitalizzata. Questa 

iniziativa si inserisce in una più ampia strategia aziendale che 

guarda al futuro dell’automotive con responsabilità e visione, 

investendo in innovazione, efficienza e resilienza. Nel prossimo 

triennio, l’azienda intende consolidare questo approccio attraverso 

ulteriori interventi mirati, valorizzando il connubio tra eccellenza 

artigianale, tecnologia e sostenibilità.
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GESTIONE DEI RIFIUTI
GRI 306-1, 306-5

Autocarrozzeria Imperiale attua una gestione strutturata e 

conforme alla normativa vigente in materia di rifiuti, ai sensi 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., assicurando il pieno rispetto degli 

obblighi documentali, gestionali e ambientali connessi alla 

produzione e allo smaltimento dei rifiuti derivanti dalle proprie 

attività di verniciatura.

I rifiuti generati appartengono alle seguenti categorie:

• Rifiuti pericolosi, in particolare: solventi esausti, residui da 

distillazione, filtri cabina, contenitori di vernici e catalizzatori, 

stracci contaminati. Tali materiali richiedono una gestione attenta 

e un conferimento a operatori autorizzati, con tracciabilità e 

documentazione ai sensi della normativa vigente.

• Rifiuti non pericolosi, come imballaggi in cartone/plastica, 

mascherature in carta o TNT, indumenti monouso dismessi, 

contenitori vuoti. Questi sono gestiti tramite raccolta 

differenziata o smaltimento in flussi dedicati.

I rifiuti prodotti all’interno dell’organizzazione sono affidati per il 

trasporto, il trattamento e lo smaltimento finale a soggetti terzi 

autorizzati, selezionati in base a criteri di conformità normativa, 

affidabilità tecnica e adeguatezza dei mezzi impiegati.

Il processo di verifica della conformità include:

1. Controllo periodico delle autorizzazioni ambientali dei 

trasportatori e degli impianti di destino, con particolare 

attenzione alla validità delle iscrizioni all’Albo Nazionale Gestori 

Ambientali.

2. Verifica della regolarità dei mezzi utilizzati per il trasporto 

dei rifiuti, assicurandosi che siano idonei, autorizzati per le 

specifiche tipologie di rifiuto trasportate e adeguatamente 

identificati.

3. Gestione della documentazione obbligatoria, tra cui:

o Formulario di Identificazione del Rifiuto (FIR), emesso per ogni 

trasporto di rifiuti e controllato sia in partenza che a destino;

o Registro di carico e scarico dei rifiuti, tenuto aggiornato per 

ogni operazione di produzione e conferimento;

o Modello Unico di Dichiarazione ambientale (MUD), compilato 

annualmente in base ai dati aggregati di produzione, trasporto e 

smaltimento rifiuti.

L’intera filiera di gestione dei rifiuti è oggetto di tracciabilità 

continua, con verifica della coerenza tra i dati presenti nei 

formulari, nei registri e nei sistemi informativi ambientali.

Al fine di ridurre gli impatti correlati alla generazione di 

rifiuti, Autocarrozzeria Imperiale ha avviato azioni volte alla 

massimizzazione delle operazioni di recupero, con la conseguente 

riduzione dei volumi di rifiuti da smaltire. Le principali misure 

messe in atto dall’azienda riguardano:

RIGENERAZIONE DEL DILUENTE DA LAVAGGIO

Una delle pratiche consolidate all’interno di ogni unità operativa 

è la rigenerazione del diluente da lavaggio attraverso l’impiego 

di distillatori dedicati. Questo processo consente di separare il 

solvente dalle miscele contaminate, permettendo così il riutilizzo 

del diluente stesso in più cicli produttivi. La tecnica si basa sul 

principio della distillazione, un processo fisico che sfrutta le 

differenti temperature di ebollizione dei componenti presenti 

nella miscela. Durante il riscaldamento, il solvente evapora 

senza subire modificazioni chimiche, viene successivamente 

condensato e raccolto in forma pura, mentre le sostanze 

inquinanti restano nel distillatore e vengono successivamente 

smaltite in modo controllato. Questa attività, oltre a ridurre il 

consumo di nuovi solventi, contribuisce a limitare la generazione 

di rifiuti pericolosi.
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SOSTITUZIONE DELLA CARTA DA MASCHERATURA CON 

PREFORMATI RIUTILIZZABILI

Nel corso del 2024, Autocarrozzeria Imperiale ha avviato una 

fase sperimentale che prevede la sostituzione della carta da 

mascheratura con mascherine preformate in tessuto non tessuto 

(TNT), specificamente per la copertura delle parti anteriori 

delle scocche. A differenza della carta, materiale monouso per 

eccellenza, le mascherine in TNT possono essere riutilizzate per 

3 o 4 cicli di verniciatura prima di essere avviate allo smaltimento. 

L’iniziativa, inizialmente applicata su un solo modello, rappresenta 

un’importante opportunità di riduzione del consumo di carta e 

di miglioramento dell’efficienza operativa. Nel 2025 è previsto 

un approfondimento tecnico finalizzato alla caratterizzazione del 

materiale TNT, al fine di valutarne la compatibilità con modalità di 

conferimento più efficienti, come l’utilizzo diretto del compattatore 

rispetto allo stoccaggio in big bag. Tale azione si inserisce in 

un’ottica di miglioramento continuo nella gestione dei materiali 

a perdere, favorendo la diminuzione della frazione di rifiuti non 

riutilizzabili.

ADOZIONE DI TUTE DA LAVORO RIUTILIZZABILI CON 

SERVIZIO DI LAVA-NOLO

Un ulteriore intervento significativo in ambito di circolarità 

riguarda l’eliminazione progressiva delle tute da lavoro monouso 

per verniciatori e preparatori vernici, sostituite a partire dal 2021 

da tute riutilizzabili gestite tramite un contratto di lava-nolo con un 

fornitore specializzato. Il nuovo sistema prevede la fornitura di tute 

personalizzate con nominativo e chip identificativo, garantendo la 

tracciabilità del singolo capo e l’ottimizzazione del ciclo di utilizzo. 

Il servizio include la consegna settimanale di indumenti puliti e il 

ritiro di quelli utilizzati, assicurando continuità operativa, igiene e 

un’evidente riduzione dei rifiuti tessili monouso generati. 

Di seguito vengono riportati i quantitativi (t) di rifiuti generati 

da Autocarrozzeria Imperiale nel biennio di riferimento, con una 

distinzione per tipologia di rifiuti (pericolosi e non pericolosi) e 

modalità di recupero/smaltimento. (dati estrapolati direttamente 

dal registro di carico-scarico presente in azienda).

L’incremento complessivo del volume dei rifiuti registrato 

nell’esercizio è direttamente proporzionale all’aumento del volume 

d’affari, cresciuto in egual misura pari a circa il 25%. 

L’incremento dei rifiuti riflette infatti l’intensificazione delle 

attività produttive, risultando un effetto fisiologico dell’espansione 

operativa, a parità di standard nella gestione e nello smaltimento.
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UN MODELLO PRODUTTIVO 
SEMPRE PIU’ CIRCOLARE
Autocarrozzeria Imperiale riconosce l’importanza dell’economia 

circolare come approccio strategico per ridurre l’impatto 

ambientale e ottimizzare l’uso delle risorse lungo tutto il ciclo 

di vita del prodotto. In coerenza con i principi della UNI EN 

ISO 14001 e con il proprio sistema di gestione integrato, 

l’organizzazione ha già intrapreso un percorso di valutazione 

e miglioramento continuo volto a favorire una gestione più 

efficiente dei materiali, a partire dalla fase di approvvigionamento 

fino alla gestione dei rifiuti.

Efficientamento dei materiali e 
gestione responsabile
L’azienda pone particolare attenzione alla selezione di fornitori 

affidabili e qualificati, con l’obiettivo di garantire la qualità 

e la tracciabilità dei materiali acquistati, ridurre gli sprechi e 

aumentare la durata dei semilavorati utilizzati nei cicli produttivi. 

La pianificazione SGQ prevede, tra gli aspetti chiave del contesto 

interno, la qualità delle materie prime, la scadenza e lo stoccaggio 

dei materiali, nonché i tempi di approvvigionamento, tutti 

elementi fondamentali per abilitare una gestione responsabile e 

sostenibile della supply chain.

Riduzione dei rifiuti e recupero
L’impegno verso la circolarità si riflette anche nella gestione 

dei rifiuti derivanti dalle lavorazioni. La sensibilità ambientale 

dell’azienda si traduce nella riduzione progressiva dei rifiuti 

non recuperabili, nell’adozione di pratiche di separazione e 

tracciamento dei materiali e nell’utilizzo di imballaggi riutilizzabili 

o riciclabili. Le attività sono svolte nel rispetto della normativa 

vigente, con l’obiettivo di ridurre l’impatto complessivo su aria, 

acqua e suolo.

Innovazione circolare attraverso la 
transizione 5.0
All’interno del percorso Transizione 5.0, l’azienda ha avviato 

interventi di sostituzione impiantistica e introduzione di 

tecnologie che consentiranno di migliorare l’efficienza energetica 

e di processo. Questo cambiamento non si limita all’efficienza, 

ma rappresenta anche un’opportunità per ripensare i flussi di 

materiali in chiave circolare, privilegiando l’utilizzo di risorse 

rinnovabili, l’allungamento della vita utile degli impianti e la 

riduzione delle perdite lungo il ciclo produttivo.

Prospettive e impegni futuri
Nel prossimo triennio, Autocarrozzeria Imperiale intende 

rafforzare ulteriormente il proprio contributo all’economia 

circolare attraverso una maggiore integrazione degli obiettivi 

ambientali nelle fasi di progettazione, produzione e logistica. 

L’azienda si impegna a consolidare le collaborazioni con fornitori 

e partner per favorire pratiche circolari condivise, a promuovere 

la formazione interna sui principi di circolarità e a misurare 

progressivamente i benefici ambientali generati, con indicatori 

specifici legati al recupero dei materiali, alla riduzione degli scarti 

e alla durata utile delle risorse impiegate.
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